C1) PROGRAMMA OPERATIVO DEI SERVIZI AI PROGETTI 

Denominazione del progetto  ALZHEIMER CAFÈ

1. Tipologia del progetto che si intende supportare

barrare la casella di riferimento:

 progettazione sociale

 progetto di rilevanza sovra -provinciale

2. Descrizione dell’idea progettuale, obiettivi generali e  collegamenti con il territorio, trasformazioni che si intende attivare, innovazioni eventuali che si intende promuovere 

Il progressivo invecchiamento della popolazione che si riscontra da diversi decenni nella nostra società pone problemi seri di assistenza a persone non più autosufficienti: all'interno di questa categoria di particolare importanza è la percentuale di persone affette da demenza, circa il 25% degli anziani residenti nel comprensorio cesenate, sopra i 75 anni (in numeri, più di 7 mila persone).

Il carico assistenziale di questa malattia è notevole soprattutto perché il prendersi cura dell’anziano ricade sulla famiglia, in particolare sulla donna (nel 74% dei casi): il 37% dei caregivers trascorre quotidianamente più di 12 ore nell’assistenza al familiare anziano; a volte il caregiver viene aiutato da un assistente domiciliare, una badante e, in misura minima, dalla rete dei servizi pubblici.

Pochi sono gli anziani non-autosufficienti che trascorrono del tempo fuori casa, che vanno in centri diurni o associazioni. Infatti, tra i fattori che preoccupano gli anziani, ai primi posti vi sono la solitudine e depressione, la condizione economica e la mancanza di servizi per i non-autosufficienti. Il rischio di isolamento delle persone anziane è ormai percepito come problematica importante anche dalle istituzioni e dai nuovi programmi e progetti specifici per tale area

Obiettivo del progetto è l'apertura di tre servizi di tipo psico-sociale, denominati “Alzheimer Cafè”, rivolti a malati di Alzheimer e demenza, ai loro familiari e/o caregivers, ai volontari e a tutte le persone interessate alle problematiche legate alla memoria. 

Lo scopo è quello di creare opportunità di incontro tra malati e non all'interno di un ambiente informale, in cui sia possibile vivere momenti conviviali e ricreativi, proponendo attività strutturate e finalizzate a stimolare le abilità relazionali, cognitive e manuali residue.

Le sedi previste per i tre Alzheimer Caffè sono: il bar situato all'interno del Teatro Dolcini del Comune di Mercato Saraceno e i locali della circoscrizione n° 5 a Forlì in via Curiel, e a Cesena in un luogo ancora da definire (sono in corsa trattative). I tre servizi, che saranno frubili a tutti, senza vincoli di graduatorie o liste d'attesa, saranno aperti una volta alla settimana in orario pomeridiano per la durata di circa 2 ore.

I tre Alzheimer Cafè che saranno attivati a Forlì, Cesena e a Mercato Saraceno, saranno in continuità con altre esperienze già avviate a livello locale che hanno dato buoni risultati, in particolare ci si riferisce a quella dell' “Amarcord al Cafè” di Cesena, promosso dall'associazione CAIMA. In questo modo si andrà ad integrare, anche in altre aree territoriali della provincia, la rete di servizi rivolti agli ammalati di demenza e di Alzheimer  e alle loro famiglie nel tentativo di migliorare la loro qualità di vita. 

Proprio dall'esperienza dell'associazione CAIMA, condivisa con le altre associazioni partner, è nata la presente idea progettuale. 

L'apertura di questi tre servizi e le attività di formazione e informazione che vi si svolgeranno, promuoveranno nella cittadinanza una maggiore conoscenza rispetto alla malattia e alle conseguenze che essa comporta, ma anche rispetto alle possibili soluzioni e servizi esistenti sul territorio per la persona colpita e per la sua famiglia.

All'interno dei Caffè vi saranno volontari che sosterranno le attività e offriranno compagnia e sostegno; all'interno del presente progetto si richiede di sostenere l'attività di promozione e informazione dell'azione 1, l'attività di formazione per i volontari nell'azione 2, nonché l'apertura dei tre Alzheimer Cafè nell'azione 3.

3. Descrizione dei collegamenti esistenti con progetti già finanziati precedentemente, dei risultati già conseguiti ed eventuale motivazione della continuità - compilare solo se si tratta di progetto in prosecuzione - 

4. La rete degli attori coinvolti

NOME ORGANIZZAZ.
TIPO ORGANIZZAZ. (1)
RUOLO

NEL PROGETTO(2)
REFERENTE e RUOLO
RIFERIMENTI

AMICI DI CASA INSIEME
ODV
PROMOTORE
Stefano Montalti - presidente
339/8099904 



LA RETE MAGICA
ODV
PROMOTORE
Eugenia Milena Danti - presidente
320/4553980 



CAIMA
ODV
PROMOTORE
Paola De Mattè - presidente
339/4616671 



AUSL CESENA 
ENTE LOCALE
PARTNER
dr. Giannelli – responsabile  centro disturbi del comportamento
0547 301956

AUSL FORLI'
ENTE LOCALE


PARTNER
Antonella Angelini – resp. Centro Memoria 
0543 731864



Nota 1: ODV, ENTE LOCALE, COOPERATIVA, FONDAZIONE, …

Nota 2: PROMOTORE O PARTNER: i promotori del progetto possono essere SOLO ODV

N.B.: la compilazione DETTAGLIATA della suddetta tabella elimina la necessità di raccogliere e inviare al CoGe le schede di adesione

5. Attività a supporto gestito dal Centro di Servizio 

5.1 Elenco dei servizi

(nota: complessivi nell’intero progetto a supporto) 

· Consulenza



· Documentazione


            X
Formazione



            X   Informazione



· Progettazione



· Promozione


· Ricerca


· Tecnico - logistici


5.2 Risorse umane retribuita da parte del CSV (nota: nella scheda relativa alle ore specificare se il costo è attribuito al progetto o fa riferimento ad un’area del CSV, es. se chi si occupa della formazione all’interno del progetto è il referente della formazione del CSV esplicitare dove viene imputato il suo costo) 

TIPOLOGIA
N. DI PERSONE
ORE

Coordinatore di progetto
1
200

Formatori azione 2
2
10

Psicologi azione 3
2/3
160

Educatori azione 3
2/3
150

6. Contributo del volontariato al progetto

N. VOLONTARI
ORGANIZZAZIONE
TEMPO STIMATO IN ORE

10
Amici di Casa insieme
Circa 350

10
CAIMA
Circa 350

10
La Rete Magica
Circa 350

7. Piano delle azioni: elenco e tempi (nota: specificare, con la massima precisione possibile, i tempi previsti per la realizzazione delle azioni) 


N. PROGRESS.
TITOLO DELL’AZIONE
INIZIO AZIONE
TERMINE AZIONE

Azione 1
Informazione e promozione alla cittadinanza
Giu '09
Dic '09

Azione 2
Formazione a volontari e operatori
Ott '09
Dic '10

Azione 3
Apertura di tre Alzheimer Cafè
Giu '09
Dic '10

8. Piano delle Azioni: specifiche di dettaglio

Azione 1 INFORMAZIONE E PROMOZIONE ALLA CITTADINANZA

Obiettivo: informare sull'apertura dei tre Alzheimer Cafè e promuovere un aumento delle conoscenze rispetto alla malattia e ai servizi territoriali offerti.



Destinatari: tutta la cittadinanza.



Modalità di fruizione: produzione e diffusione (negli ambulatori dei medici di base,nei centri di aggregazione per anziani ecc..) di materiale informativo che promuova gli Alzheimer Cafè nascenti sul territorio, con l'intenzione di raccogliere eventuali adesioni di nuovi volontari.

L'azione promozionale ha una doppia valenza: in primo luogo propedeutica rispetto all'apertura dei Caffè, informando la popolazione del servizio che si aprirà e contestualmente far sì che ci siano volontari disponibili a collaborare al progetto. In secondo luogo, l'azione di promozione serve a far conoscere ai famigliari dei potenziali utenti questa nuova possibilità. Essendo in questo senso una promozione diretta ai caregivers, una parte del lavoro delle associazioni sarà quello di coinvolgere i familiari di una persona malata nel rendeersi disponibile anche per altri malati che non hanno uguale aiuto; ad esempio, si chiederà ad alcuni famigliari di guidare il mezzo per accompagnare le persone non autonome.



Prodotti (eventuali): materiale promozionale (volantini, locandine, articoli).

Risultati attesi: ci si aspetta che la popolazione sia informata sull'apertura dei due Alzheimer Cafè e che le persone interessate, non solo malati e familiari, partecipino agli incontri pomeridiani promossi.



Azione 2 FORMAZIONE A VOLONTARI E A OPERATORI

Obiettivo: aumentare le conoscenze dei volontari sulle attività che verranno svolte e sulle modalità di lavoro che si dovranno adottare all'interno degli Alzheimer Cafè



Destinatari: volontari delle associazioni promotrici ed eventuali persone interessate



Modalità di fruizione: saranno organizzati degli incontri di formazione per volontari coinvolti e incontri di supervisione durante i quali valutare in itinere il lavoro svolto. In tutto, si stimano circa 10 ore di formazione sui seguenti temi:

· le demenze: caratteristiche principali e metodi diagnostici

· i primi sintomi: come riconoscerli e a chi rivolgersi

· la stimolazione cognitiva per ritardare l'aggravamento dei sintomi

· i disturbi comportamentali del malato demente



Prodotti (eventuali):  eventuali dispense sui temi trattati. Questionari di gradimento e valutazione degli argomenti trattati.



Risultati attesi: aumentare le conoscenze di volontari circa le attività e l'organizzazione dei servizi che si andranno a costituire al fine di elaborare uno stile di lavoro adeguato e unitario.



Azione 3 APERTURA DI TRE ALZHEIMER CAFE' 

Obiettivo:  creare opportunità di incontro tra malati e non in cui,  oltre a momenti conviviali e ricreativi, si possa offrire ai caregiver sostegno emotivo, informazione e formazione e ai malati attività finalizzate a stimolare le abilità relazionali, cognitive e manuali residue e a migliorare la loro qualità di vita.



Destinatari: persone con demenza e malati di Alzheimer, loro familiari e/o caregivers, agli operatori del settore, ai volontari e a tutte le persone interessate alle problematiche. 



Modalità di fruizione: accesso libero senza vincoli di graduatorie o liste di attesa ai diversi incontri: uno a settimana in orario pomeridiano della durata di circa 2 ore. Ogni apertura prevederà del tempo dedicato all'accoglienza, ai saluti informali e a momenti di carattere conviviale e ludico, seguiranno attività diverse, riguardanti separatamente malati e familiari o entrambi contemporaneamente. 

Attività previste per le persone malate sono: esercizi di stimolazione cognitiva, emotiva e comportamentale, interventi di reminiscenza, attività di tipo occupazionale, attività ludiche, di socializzazione e condivisione. I familiari, oltre ad essere coinvolti nelle attività insieme ai malati, potranno partecipare a spazi di formazione e informazione sulla malattia, di discussione di gruppo, di sostegno psicologico.



Prodotti (eventuali): eventuali prodotti delle attività culturali, ludiche o di tipo occupazionale proposte.



Risultati attesi: favorire il benessere dell'anziano con demenza, dare sollievo alle famiglie aiutando i caregivers a sostenere il carico assistenziale con modi efficaci e consapevoli, prevenire e ridurre l'isolamento delle famiglie e sensibilizzare la popolazione sul tema della demenza.



9. Valutazione:

Descrivere soggetti, strumenti e indicatori della valutazione

Si individuerà un coordinatore di progetto che si occuperà di valutare e verificare il raggiungimento degli obiettivi prefissati tramite indicatori e strumenti di valutazione standardizzati e non.

I parametri di valutazione delle azioni saranno i seguenti:

Azione 1: il successo dell'attività di informazione e promozione alla cittadinanza sarà valutato in base alla partecipazione degli utenti, non solo malati e familiari, ma anche cittadini sensibili al tema.   

Azione 2: per valutare l'aumento di conoscenze negli operatori e nei volontari, al termine degli incontri di formazione verranno fatti compilare questionari di gradimento e di valutazione delle tematiche affrontate.

Azione 3: parametri di valutazione dell'azione 3 saranno il grado di partecipazione agli incontri degli utenti (attesi almeno 10) e dei volontari (almeno 2 ad incontro).

Verrà valutato il turn over del numero di partecipanti, l'osservazione di un miglioramento di alcune variabili quali il grado di benessere e di gradimento dei partecipanti, la diminuzione di ansia e depressione, l'aumento del senso di competenza del caregiver e l'allargamento della rete sociale dei partecipanti. La valutazione dei parametri psicologici sarà effettuata in collaborazione con la Facoltà di Psicologia dell'Università di Cesena. 

